
BRESCIA «Viviamo in un’epo-
caincuiprevalechigrida,men-
tre chi lavora pacatamente ri-
schiadiesseremessoaimargini
del dibattito. Noi abbiamo una
visione diversa, vogliamo rag-
giungere gli obiettivi ma con il
dialogo, sia con le istituzioni
che con i lavoratori». Enzo Tor-
ri, segretario generale della Cisl
di Brescia dal novembre 2010,
sottolinea come, in questa fase,
«laveraprioritàètrovare nuovo
lavoro».
Segretario Torri, la Cgil di Bre-
scia ha proclamato per doma-
ni uno sciopero generale con-
trolariformadellavoro.Voico-
sa ne pensate?
«In un momento come questo,
riteniamo lo sciopero ineffica-
ce. Non condanno certo chi fa
sciopero,manonvoglioneppu-
reesserecondanna-
to perché la mia
scelta è differente.
Anche noi ci siamo
mobilitati,mainun
altro modo».
Qualiiniziativeave-
te programmato?
«Sabato 18 ottobre
la Cisl sarà in cento
piazze italiane per
incontrare i cittadi-
ni.Nellanostrapro-
vincia saremo in
piazzaVittoriaincit-
tà, a Boario, Chiari, Desenzano,
Darfo,GardoneValtrompia,Ga-
vardo, Iseo, Manerbio, Monti-
chiari e Orzinuovi. Inoltre, gio-
vedì 23, alla fiera di Milano, si
svolgeràunagrandemanifesta-
zionedeidelegatiCislconlapre-
senza del nuovo segretario An-
namariaFurlan.Questeiniziati-
veservirannoperspiegarelano-
stra posizione».
Cosa pensate del Jobs Act pro-
posto dal governo?
«Riteniamochesidebbacostru-
ire un confronto tra le parti non
ideologizzato,che non proceda
sulla base di slogan. Il Jobs Act
deve ancora svelarsi nei suoi
contenuti:noi diciamoche può
essereinteressantesesisostitui-
sconotanteformedi precariato
con un contratto a tutele cre-
scenti.Inoltre,condividiamogli

obiettivi direndere universali le
coperturedatedagliammortiz-
zatori sociali e di fare in modo
che i centri per l’impiego, sia
pubblici che privati, siano stru-
menti per trovare nuova occu-
pazione. Al governo abbiamo
chiesto di discuterne, e ultima-
mentequalcheaperturac’èsta-
ta».
E quale è la vostra posizione
sull’articolo 18 e sul Tfr in bu-
sta paga?
«Anche in questo caso diciamo
che il muro contro muro non
porta da nessuna parte. Le ulti-
meformulazionirelativeall’arti-
colo 18 sono più morbide e su
queste possiamo confrontarci.
Inoltre dico che il nostro ufficio
vertenze non ha mai visto rein-
tegri, perché il lavoratore licen-
ziato preferisce un risarcimen-

to. Quindi forse sa-
rebbe importante
rafforzare la parte
economicacollega-
ta al mancato rein-
tegro. Sul Tfr dicia-
mo che va privile-
giatoilrafforzamen-
todellepensioniin-
tegrative, guardan-
do al futuro, ma se
si decide di mettere
subito dei soldi in
busta paga, questi
devonoesserecom-

pletamente detassati e per un
periodo limitato. Tutto questo
ci porta a dire che il sindacato
deveusciredall’angolo,recupe-
rare un ruolo da protagonista
per evitare che venga accusato
di far poco dai propri iscritti,
proprio mentre gli altri dicono
che tuteliamo solo i cosiddetti
garantiti».
EaBresciacosasuccede?IlPat-
to per il lavoro sarà firmato?
«NoicrediamoinquestoPattoe
abbiamo fatto di tutto per rag-
giungere un’intesa. Non capia-
mo però cosa sia successo in
Aib,nonabbiamoancoraavuto
comunicazioni ufficiali. Certo,
seilnuovotestodicechel’azien-
daèliberadidecideredasolasu-
gliorariflessibiliechebastauna
comunicazione, questo per noi
non può andare bene, anche

perché contraddice la filosofia
stessa del Patto. Speriamo pos-
saesseretrovata unasoluzione,
perché questa intesa, realizzata
a Brescia, avrebbe un alto valo-
resimbolico.Temo peròcheal-
cuni estremismi, sia nell’Aib
che nella Cgil, possano saldarsi
tra loro per evitare che il Patto
venga firmato».
Nella Cisl di Brescia sono in ar-
rivo alcuni cambiamenti.
«Venerdì24entrerannoinsegre-
teria Laura Valgiovio e Luisa
Treccani.Sitrattadiuncomple-
tamentodellasegreteriacheser-
virà per individuare il mio suc-
cessore. Una di queste due bra-
ve colleghe potrebbe essere il
nuovo segretario generale. Ve-
dremo.Iocomunqueresteròal-
laguidadellaCisldiBresciafino
aquandolasuccessionenonsa-
ràmaturaecondivisa:potrei la-
sciare anche poco prima del
congresso 2017».

Guido Lombardi
g.lombardi @giornaledibrescia.it

«La priorità è trovare nuovo lavoro»
Intervista a Enzo Torri, segretario della Cisl Brescia: «In questo momento lo sciopero
non serve, ci mobilitiamo in modo diverso. Patto per Brescia, c’è chi vuole sabotarlo»

BRESCIA Valutazioni di metà mandato da parte
dell’«Associazione Ubi Banca Popolare!». Sono affidate ad
una nota intitolata «Ubi Banca, ma c’è una strategia?». «Ad
un osservatore attento, l’attuale fase della vita del Gruppo
appare caratterizzata dall’assenza di direttrici strategiche
chiare e convincenti - si legge -. Pare di assistere piuttosto ad
una gestione "a vista" che si accontenta di registrare risultati
che appaiono più frutti della casualità degli eventi che non
da chiarezza strategica e da determinazione operativa».

BRESCIA È negativo il parere della Fisac Cgil e della Fiba
Cisl sul piano di riorganizzazione di Ubi che prevede la
chiusura di 114 punti operativi. Con ricadute sul personale
(1.277 esuberi). «Ci troviamo ancora di fronte ad una
procedura aziendale che scarica le difficoltà della pesante
crisi e delle discutibili scelte manageriali sui lavoratori»,
scrive la Fisac. La Fiba ritiene «inadeguata una politica
aziendale volta solo al contenimento del costo del lavoro,
che chiede continuamente sacrifici ai lavoratori».

BRESCIA Due iniziative della Cgil
contro Jobs act e legge di stabilità:
domani, venerdì 17 in città e a Monti-
chiari, e poi il 25 a Roma con una
grande manifestazione alla quale
parteciperanno anche i lavoratori
bresciani in partenza su 25 pullman.
Iniziative promosse solo dal sindaca-
to guidato da Susanna Camusso,
senza le altre sigle sindacali. «Non ca-
piamo perché Cisl e Uil non siano in-
sieme a noi in questa mobilitazione
- afferma Damiano Galletti segreta-
rio della Camera del lavoro brescia-
na -; ci auguriamo che presto si pos-

sano unire a noi». Affiancato dai se-
gretari di Funzione pubblica, Fiom,
Pensionati, Filctem, Nidil e Filcam,
Galletti spiega le ragioni della prote-
sta: «Questo Paese ha bisogno di in-
vestimenti pubblici per favorire nuo-
va occupazione senza facilitare i li-
cenziamenti. Invecesi fanno taglipe-
ricolosi che vanno ad incidere sulla
sanità, come quello dell’Irap, poi esi-
stono almeno 47 rapporti di lavoro
precari che Renzi non intende elimi-
nare; senza parlare del tema delica-
tissimo del Tfr o della riforma delle
pensioni».

Il segretario è chiaro: «Non abbiamo
intenzione di fermarci, c’è bisogno
di mobilitarsi ora». Tre le iniziative
unitarie annunciate: quella dei pen-
sionati il 5 novembre e della Funzio-
ne pubblica il 18 novembre. Dai diri-
genti sindacali arrivano alcune pro-
poste alternative: lotta all’evasione e
alla corruzione, la necessità di un
piano sui costi dell’energia, e soprat-
tutto quella di «tenere insieme le ge-
nerazioni». La manifestazione del
17 si concentrerà attorno alla Iveco a
Brescia, dalle 9, interessando anche
la tangenziale; al Centro Fiera a Mon-
tichiari.  dz

Cgil: soli contro Jobs act e legge di stabilità
Domani lo sciopero generale in città, e poi la manifestazione a Roma

IL FUTURO
«Valgiovio
e Treccani

in segreteria
Io lascerò la Cisl
solo poco prima

del congresso
2017»

Enzo Torri guida la segreteria della Cisl di Brescia dal novembre 2010 ed è stato confermato dal congresso 2013

UBI BANCA/1

L’associazione
Banca Popolare!:
«Mancano
linee strategiche»

UBI BANCA /2

Riorganizzazione
degli sportelli:
parere negativo
di Fisac e Fiba

Galletti e i segretari di alcune categorie della Camera del lavoro
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